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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

All'offensiva padronale, alU minacce 
del Governo. I > lavoratori' rispondono 
domani/con un'azione compatta da 
Torino alla Sicilia. •'• 

Basta con i licenziamenti L Rivaluta
zione dei salari e degli stipendi I ; 
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< Il S o m m o Ponefìce e s p o n e a l -
J l ' imponente c o n v e n o de l l e A . C . 
/ L.I. cos tant i " so'cci ludini . v i v e 
| s p e r a n z e sa lutar i (orme ». In que -
•. s to m o d o ieri l ' O s s e r v a t o r e Ro-

CA m a n o > a n n u n c i a i il d isborso di 
i r ^ P i o XII ai delegai del le Assoc ia 

re z ioni C a t t o l i c h e Lavoratori I ta-
.[,* 1 iciiti. c o n v e n u t i tei cor t i l e ; del 

v B e l v e d e r e . ' v l - - .«• > 
j i '-, • N o n ci occupcrnio de l le so l le 

c i t u d i n i ' s p e r a n z i e norme , c h e 
• . t o c c a n o problemldi re l ig ione . E' 
) il c a m p o c h e r igèrda la c n s c i c n -

-/ za dei cat to l i c i e n ogni m o d o In 
\ s e d e per un cot ihento non è in 

i / q u e s t o pos to del iornale . De l re-
' s to di quei prob in i vi è poco . 

'"', a s sa i poco , per qbl che risulta ai 
: . p r o f a n i , nel d is trso di P io XII . 

i • D o b b i a m o .occparci i n v e c e e 
{a t t en tamente di niel lo parti del 
d iscorso , p r c m i m t i . c h e riguar
d a n o l' interventi de l le A.C.L.I . 

.ne l le lo t te s o c i a l e i loro rappor
ti con i S i n d a c a i unitari . La ra
g i o n e è e v i d c n t c E ' e v i d e n t e c h e 
le A.C.L.I . hnnna)ggi un l e g a m e 
t l iret to c o n la vii e le lotte dei 

. S i n d a c a t i unitnrip ques to l e g a m e 
; è rappresenta to Jai s indacal i s t i 

- democr i s t ian i , ani. oggi , dal b loc -
; c o dei dir igent i inducal i d e m o -
ì / cr i s t iani , repubbbani e saraga t -
I ' t iani . N e s s u n o h più d u b b i sul 
i fa t to c h e s inno li uomini del le 

A.C.L.I . a dirige; i s indaca l i s t i 
democr i s t i an i , q i n d o non tcn-

i d o n o a d d i r i t t u r a i sost i tuirsi di
re t tamente ad es . E le A.C.L.I . 
s o n o d iret te dal l . a l t a gerarch ia 
ecc l e s ia s t i ca , a l lacui s o m m i t à è 
P i o XII . T u t t o <fi il c l ero non 
si p r e o c c u p a pifidi mascherar lo 
e P io XII Io hafat to in tendere 
s e n z a troppi scrpoli lunedì nel 
cort i l e del Bel verte. 

. Vi è una fra;a a m m i s s i o n e 
nel d i s corso del Fntefice: < D a p 
p e r t u t t o si nota » senso di ma
lessere e di m a l c i t e n t o : il l a v o 
ratore non è s o d d f a t t o de l la sua 
sorte e di que l la e l la sua fami 
g l i a ; eg l i afferma h e i s u o i g u a 
d a g n i non s o n o poporzionatì a i 

, suo i b i s o g n i » . P r e d i a m o n e a t to . 
D e Gnspcr i non sii mai a z z a r d a 
to a fare affermarmi così espl i 
c i t e ; e potrebbe t i r a r e qui sp i e 
gaz ion i assai p iù icrt inent i a l l e 
ag i taz ion i soc ia l i ce non le frot-

. . . i o l e c h e egl i raccoja su Zdanoy . 
C h e fare a l l o r a r C h e d e b b o n o 

'•'• fare le A\C.L.L? « [ inno p iù dc l -
; la C h i e s a ha sòste i i to e d i f e n d e 

le r ichies te gitiste.de) l a v o r a t o 
re ». E' u n a bug ia , ja p r e n d i a m o . 

. . In p e r b u o n a . Vedamo nei fatti 
c h e c o s a p r o p o n e F Pontef ice , il 
c a p o de l l e A.C.L.T.,il c a p o effet
t i v o del m o v i m e n t o u n d a c a l e de 
mocr i s t i ano . .•'•• - ! • 

D i r e m o - f r a n c a m a t e - c h e noi 
stess i , p u r e s o s p e t t i d i preg iud i 
z i o e d i diff idenza preconce t ta 
r e r s o la po l i t i ca ' d l la S. S e d e . 
s i a m o r imast i stupefatti, a q u e 
s t o p u n t o , nel Icggee le e so l l e 
c i tud in i » espresse lai - S o m m o 
Pontef ice . Il q u a l e d i e : « M a ta le 
asser i ta s p r o p o r z i o n e ( d e i g u a d a 
gni r i spet to ai bisngii) e insuf
ficienza e s e m p r e d o n t a a l la m o 
dic i tà del g u a d a g n o ? L'accresci 
m e n t o de i b i s o g n i ' n e i vi entra 
per n u l l a ? >. E spieg i : « N o i i n 
t e n d i a m o a l l u d e r e a inc i l e a l tre 
e s igenze , l e qua l i dimostrano c o -

- m e la m o d e r n a ant tcr t t iana bra
m o s i a s m o d a t a del p i ce re e. la 
s p e n s i e r a t a g g i n e tendalo, a p e n e 
trare a n c h e nel mondffJSoeraio»! 

S e m b r a 'di sognare . « U l i f à n o -
s ia s m o d a t a del p i a c e r e è i a » r * ^ -
s ieratagg ine . . . » . ' Q u e s Ì ò * ^ p o de l 
l e A.C.L.I . , q u e s t o n e o - / n d a c « l i -
s ia , il q u a l e s i e d e in c o b a l t o l u o 
go . e v i d e n t e m e n t e è i n f o r n a t o «s» 
sai male . A c h i par la eg^idj « b r a 
mos ia s m o d a t a del p k t e r e » . r i e 
s a r e b b e c a u s a del la i a n B c i e a i a 
dei g u a d a g n i ? A i d i w | l | n o n H C 
treccntomi la disoccupaitwfl« |rel la
ti da l la miser ia p iù desolata, d a l 
la nera i n d i g e n z a , d a l l a {dispera
z i o n e e d a l l o s c o n f o r t o ? O par la 
eg l i a l l e 40.000 f a m i g l i e che s t a n 
n o per e s ser ge t ta te su l h s t r i c o a 
M i l a n o ? O la « b r a m o s i a di p i a 
c e r e » s t a r e b b e ne l l e cent ina ia d i 
m i g l i a i a di bracc iant i costretti . 
s i n o a p o c h i mes i fa, a lavorare 
s e n z a l i m i t e d i orar io ; o nelle con 
t inaia di m i g l i a i a dì mannra l i c h e 
g u a d a g n a n o m e n o , assa i m e n o di 
50.000 Krc al m e s e : o negli i m p i e 
gat i a f famat i , nei zo l fatar i di Ara
gona . nei miseri affossati n e l l e 
grot te di Andr ia e di Matera? 

Par di sognare . P a r di tornare 
ind ie tro d i un seco lo . E la verità 

CONTRO 1LICENZIAMENTI E PER LÀ RIVALUTAZIONE 

Domani alle 12 incrociano le braccia 
tutti i lavoratori dell'industria e del commercio 

Sciopero generale degli alimentaristi milanesi per la vertenza "Motta,, 
La rivalutazione degli stipendi chiesta anche peri dipendenti dello Stato 

Domani alle 12 precise tatti I la
voratori dell'industria e del com
mercio d'Italia sospenderanno il 
lavoro: avrà inizio la grande ma
nifestazione nazionale di protesta 
che si protrarrà fino a| termine 
della giornata lavorativa. Le r iven
dicazioni fondamentali - che sono 
alla base della manifestazione, e 
che interessano tutto il Paese, sono: 
cessazione immediata della politica 
dei l icenziamenti indiscriminati e 
della smobil itazione industriale; 
provvedimenti concreti per affron
tare e risolvere il problema della 
disoccupazione; rivalutazione dei 
salari per le categorie qualificate 
e specializzate; raddoppio degli a s 
segni familiari. 

Governo e Conflndustria, anche 

Perla sospensione 
dell'imposta proporzionale 
II compagno Li Causi ed altri 

senatori comunisti hanno pre
sentato il seguente ordine del 
giorno: * 

«II Senato, constatato i l peg-
gorare della s i tuazione econo
mica e finanziaria del Paese; 

CONSTATATO che l'applica
zione dell' imposta straordinaria 
sul patrimonio nella parte pro
porzionale impoverendo ancor 
più I piccoli proprietari, i p ic
coli produttori, i piccoli c o m 
mercianti e gli artigiani, aggra
va l e condizioni di efficienza 
della loro attività produttiva e 
della loro capacità di consumo: 

CONSTATATO altresì che la 
applicazione dell ' imposta straor
dinaria proporzionale ha a c c r e 
sciuto r danno dei piccoli pro
duttori le sperequazioni già esl
atenti del carico tributario; 

INVITA i l Governo a sospen
dere" il pagamento - dell ' imposi» 
straordinaria - sul ' patrimonio 
nella parte proporzionale al fine 
di procedere ad . una meditata 
revis ione del tribnto onde at te 
nuare l e sperequazioni fiscali 
esìstenti e promuovere la ripre
sa. produttiva ». -

in questo caso, marciano affianca
ti. Lo sblocco totale dei l icenzia
menti, insistentemente richiesto 
dai padroni, staA per essere decre
tato da De Gasperi; come mano
vra di copertura, questi ha fatto 
preparare a Fanfani un misterioso 
« piano « sulla disoccupazione che 
dovrebbe fungere da alibi. 

La CGIL è intervenuta anche 
qui prontamente, e ha chiesto ieri 
con un fonogramma al governo di 
essere convocata per illustrare le 
misure da lei suggerite allo scopo 
di combattere la disoccupazione. Il 
Consiglio dei Ministri non potrà 
deliberare senza tener conto del
le proposte dei diretti interessa
ti, i lavoratori. 

Quanto alla Conflndustria, essa 
si è limitata, in un suo comunica
to, a defluire le richieste confede
rali. « demagogiche H e le afferma
zioni della CGIL « infondate >. 

Ieri il compagno Bitossi, con una 
dichiarazione, ha respinto energi
camente le asserzioni padronali. 
Caso tipico - portato da Bitossi, 
quello della « Motta * di Milano: 
« Malgrado l'accettazione da par
te nostra di un alleggerimento di 
800 lavoratori per la durata di ol
tre sei mesi (senza peraltro far 
cessare ir rapporto d'impiego di 
questi lavoratori) gli industriali 
insistono nel richiedere il l icenzia
mento . completo, dimostrando di 
essere dei ' ciechi esecutori di un 
ben definito piano stabilito dall'al
to che tende a contrappore alla 
proposta di una equa rivalutazio
ne salariale, la cessazione di atti
vità e lo smobilizzo delle aziende. 
La CGIL — ha terminato Bitos
si — ha denunciato all'opinione 
pubblica questo atteggiamento che 
la Conflndustria ha assunto e che 
contrasta, non solo con gli inte 
ressi particolari dell'industria e dei 
lavoratori chiamati in causa, ma 
con quelli generale dell 'economia 
nazionale ». -

La vertenza « Motta » ha provo
cato Ièri l o sciopero generale degli 
al imentaristi dì Milano, esteso al 
settori del pane e del latte. Questi 
due al imenti sono stati però assi
curati agli ospedali e ai bambini. 
La polizia ha proceduto a_ 32 arbi
trari « fermi > ira gli scioperanti . 

A nome di 75 mila lavoratori, 
l 'Esecutivo dell'" Unione • tra i di

pendenti dell'industria alimentare 
rumena ha telegrafato da Buca
rest alla CGIL: « Salutiamo calo
rosamente la lotta eroica dei lavo
ratori dell'industria alimentare ita
liana. Noi siamo convinti . che la 
vostra azione vi condurrà alla ra
pida vittoria contro i capitalisti e 
gli sfruttatori ». 

La Segreteria del!a C.G.I.L. ha 
posto — in una lettera alla Presi
denza del Consglio ed al Ministero 
del Tesoro — le richieste di pere
quazione e rivalutazione degli st i 
pendi am\he per i dipendenti s ta
tali e degli Enti pubblici. - ' 

Per i lavoratori di queste cate
gorie è stata chiesta inoltre la re
visione dell'attuale sistema del ca
rovita, lo sganciamento delle quote 

I Rime ballote 
al Congresso 

del P.S.I. 
GENOVA, 30 (O. P.) — La se 

duta notturna che doveva comin
ciare alle ore 21 si è iniziata in
vece verso le 2 1 La presidenza 
propone che la seduta sia rinviata 
a domattina perchè non sono an
cora pronte tutte le mozioni, sul
le quali si dovrebbe votare-

La destra riesce ad ottenere che 
la seduta non sia rinviata e si de
cide quindi di proseguite i lavori 
per tutta la notte Ano al loro com
pleto esaurimento. 

Vengono infine • presentate - tre 
complementari (di famiglia) dell ' in- mozioni, la mozione della sinistra, 
dennità di carovita e la revisione quella di Riscossa Socialista, e una 
dell'attuale disciplina dei compensi 
di lavoro straordinario. • 

La Segreteria Confederale ha sol
lecitato al Presidente del Consiglio 
un colloquio allo #copo di poter il
lustrare le richieste ed addivenire 
ad una soluzione prima delle immi
nenti vacanze estive delle Assem
blee legislative alle quali . dovrà 
essere sottoposto lo schema di prov
vedimento di legge relativo. \ 

I compagni Sena-r! membri della 
feconda Commissione (Giustizia), 

' sono vivamente pregati- di non 
mancare alla riunione della loro 
Commissione di venerdì 2 luglio 
alle ore 10 . . 

terza cosiddetta autonomista, la 
quale risulta dalla fusione con la 
destra di alcune altre frazioni au-
tonomiste e locali. 

Al le ore 24* comincia la lettura 
delle mozioni e le dichiarazioni di 
voto. Per quanto è possibile pre
vedere la maggioranza relativa sa
rà ottenuta da Riscossa Socialista. 

Sono in corso trattative per com
porre una direzione, nella ' quale 
la maggioranza sarà data a Riscos
sa Socialista e a rappresentanti 
delle sue minoranze. Questa sera si 
parla nuovamente di Pertini come 
Segretario del Partito, con Lom
bardi come Vice segretario, ma è 

I ancora dubbio che Pertini accetti 

dei dirigenti jugoslavi 
Articolo d i FELICE PLATONE 

Alle critiche precise e argomen
tate dell'Ufficio d'Informazioni dei 
Partiti Comunisti, il Comitato Cen
trale del Partilo Comunista, della 
Jugoslavia ha risposto con una di
chiarazione ili cui abitiamo ora »ot-
t'occhio il trito integrale. In questo 
documento, largamente riprodotto 
ieri dalla stampa, noti c'è una parola 
che non suoni conferma (Icpli errori 
denunciati e pervicace proposito di 
persistere in essi. I meschini cavilli 
procedurali, i vani tentativi e le va-
uè minacce di ' ritorsioni, il ' frusto 
argomentò degli opportunisti e di 
tutti ì candidati al tradimento di 
ogni tempo e di ogni paese, d ir non 
ammettono la'critica, e quando pos
sono la impediscono, col pretesto 
che ogni critica può alimentare la 
propaganda nemica, sono vecchi ar
nesi di cui si sono sempre serviti. 
più o meno abilmente gli agenti della 
controrivoluzione nelle Pile del mo
vimento operaio. < Le accuse contro 
il Comitato Centrale del Partilo Co. 

Ii\ TfSiTÀ DEL €OiV(gRESSO DEL PARTITO 
• ' • ' . , . ' . ' ^ • ' • - • " " ~ — " — : — : ' 

Ipocrite affermazioni programmatiche 
' • f . -

dei dirigenti del P. C. di Jugoslavia 
Il C. C. del Partito Comunista di Jugoslavia enuncia un program
ma di fedeltà al marxismo smentito dall'azione degli attuali dirigenti 

' BELGRADO. 30 — L'organo del Par
tito comunista Jugoslavo • Borba >, 
pubblica ossi. In vista del Congresso 
del partito u.i progetto di programma 
ne! quale è detto tra l'oitro che « i 
Partito comunista jugoslavo dovrà se
guire, nella realizzazione del sociali
smo, la dottrina marxista leninista 
e l'esperienza del partito bolscevico 
russo ». 
• Il Fronte nazionale viene definito 

nel programma " come una organiz
zazione politica, sotto la direzione 
del Partito comunista, costituente 
l'alleanza della classe operala, della 
classe contadina e dei lavoratori in
tellettuali. 

Per quanto riguarda la politica este
ra il programma prevede il conso
lidamento e lo sviluppo di una stret
ta collaborazione con l'U.R.S.S. e 
c«n le nuove democrazie popolari e 

I deputati d.c. respingono 
tutte le r ichieste dei mezzadri 

Oggi sciopero di 24 ore dei conladini toscani - Gli agrari di Grosseto 
non vogliono che si trebbi - Pisa ha vinto e riprende il lavoro 

è q u e s t a : è . tornata s u l l a ' b o e r a 

mi 

Iti'*, 

?M 

del C a p o de l la C h i e s a , de l l e A 
. C.L.J. e de l la D e m o c r a z i a Cr i s t ia 

na la stessa d i sgraz ia ta e b u g i a r 
d a s p i e g a z i o n e del la miseria p o 
p o l a r e c h e c e n t o a n n i fa fioriva 
s u l l e b o c c h e dei padron i , deg l i 
s frut tator i , dei gazzet t ier i pagat i 
dag l i s frut tator i : la « s m o d a t a 
b r a m o s i a d i p i a c e r ò penetrata 
ne l m o n d o o p e r a i o ! Attent i a l l ' in 
s a n o e a c c r e s c i m e n t o dei b i sogni »! 

. L e « n o r m e sa lutar i > c h e n e d i 
s c e n d o n o , i lavorator i di tu t to il 
m o n d o l e a s c o l t a n o d a c e n t o a n n i 
dalli- b o c c a dei p a d r o n i e degl i 
s f ru t ta tor i : « l a r a g i o n e r o l e z z * e 
l a d i s c i p l i n a . - ». Miss ione de l le A. 

- C.L.f., r ipete ogg i il Pontefice, e 
q u e l l a di p r o m u o T e r e l o spir i to 
d e l l a < p a r s i m o n i a cr i s t i ana » . . 

E c c o il c o m p i t o d u n q u e : inse
g n a r e a i lavorator i , a g l i affamati . 
a i d i s o c c u p a t i , a i senza terra, a i 
s e n z a t e t t o la * pars imonia crist ia
n a » . Q u a l e sp ir i tosa e so t t i l e de
f iniz ione de l p r o g r a m m a padro
n a l e ! Q u a l e s ingo lare co incmVn-
za c o n l e af fermazioni de l la C o n -

'. ( industr ia s u l l o s b l o c c o dei I k e n -
aiameati, ralla « trefu* » ^salaria-

La maggioranza democrist iana In 
seno alia Commissione par lamen
tare per l'agricolturb ha respinto 
ieri t u t t e ' l e proposte avanzate dal 
Fronte a /avore dei mezzadri. II 
progetto di legge del ministro de 
mocristiano Segni : per la proroga 
della *• tregua » mezzadrile è stato 
così approvato dalla Commiss ione 
nel la sua forma originaria, che r in
nega t j t t e le aspirazioni dei m e z 
zadri: abolizione degli obblighi c o 
lonici, . regolamentazione del le mi 
gl iorie fondiarie, revis ione del l 'at
tuale s p a r t i z i o n e dei prodotti. La 
legge di Segni rivela cosi il suo 
scopo di venire in aiuto degli agra
ri, e d; stroncare l'agitazione mez
zadrile c h e già notevoli successi 
aveva conseguito. 

Il disegno di l egge andrà .alla 
Camera • probabilmente domani; i 
compagni Grifone e Miceli saranno 
1 relatori per la minoranza. 

Tatti i Mezzadri del la Taaeaaa 
sospendono oggi i l lavoro. I conta
dini parteciperanno a c o a v e f a i . di
mostrazioni e comìzi indetti per 
protestare contro ' l ' ioterTento dei 
pnbblci poteri «e l la vertenza mez
zadrile: coatro l ' imposizione della 
« t r e x a a » da parte di Segni e con
tro l e ripetale v io lenze del la po
lizia di Sceiba. L'astensione 4 s l 
lavoro, al la qnale s i a s s o c e r a n n o 
salariati e braccianti, avrà la d o 
rata di U ore. 

L'Agenzia Ari ha - a p p r e s o da 
fonte autorizzata • che il governo 
intenderebbe intervenire nel caso 
che l o sciopero dei mezzadri - d o 
vesse compromettere il raccolto c e 
realicolo •. 

La CGIL ha segnalato immedia
tamente , al Ministro dell 'Interno il 
fatto che la predetta Agenzia c o n 
tinua a dare notizie al larmistiche 
non corrispondenti alla reale s i tua
zione di fatto. ^ 

Da Grosseto si apprende ebe «li 
aarari r inotano di far lavorare l e 
trebbiatrici se 11 prodotto non sarà 
div iso al M ^ -
• Ieri sono iniziate a Roma, pres.-

so il Ministero dell'Agricoltura, le 

trattative per la mezzadria impro
pria e compartecipazione. 

!e,< «ni 
z i o n c 

d i n i e g o de l la - rivaluta-

ELEZIONI SINDACALI A BOLOGNA 

L'84° o dei ferrovieri 
vota la lista unitaria 
BOLOGNA. 30- — Grandi *ucce«M 

sono itali realizzati dalla corrente 
comnnl tu nel eorso delle elesioni 
sindacali nel Slndaratl • provinciali 
degli ospedalieri o del ferrovieri. 

Fra «li oipedalerl la iuta coma-
ni*ta t u ottonato 15*7 voti *o" I so
cialisti 4M contro I 349 racimolati 

dalla D. C , I 324 «al piselli ed ! 30 
dal repubblicani. 

La corrente unitaria ha Inoltre ri
portato 1*84,3 per cento del voti nel
le elezioni del Sindacato ferrovieri. 

Vittoriosa conclusione 
' dello sciopero di Pisa 

PISA. 1 (notte). — In nna riunione 
terminata alle* 4,43, alia quale ha par
tecipato anche il vice secretarlo del
la C.G.I.L., compagno Lama, è «tato 
ragflnnto l'accordo tu tutti ! punti 
controversi ron piena soddisfazione 
del lavoratori. Lo sciopero generale 
In atto da sei giorni è terminato. 

soprattutto una maggiore collabora
zione con le Repubbliche bulgara e 
albanese • in modo da preparare le 
condizioni necessarie all'unione flel 
popoli bulgaro e albanese con il po
polo Jugoslavo sulla base dell'ugua
glianza nazionale ». 

Il prosetto afferma infine che la 
Jugoslavia parteciperà alla lotta del. 
le forze democratiche e anti impe
rialiste del mondo con !n testa 
iT'.n.S.S.- contro le foivc imperiali
ste * antidemocratiche. 

La formulazione politica " del pro
gramma del Partito comunista Ju
goslavo è nei contenuto e nella for
ma. fortemente divergente dal con
tenuto e dalla forma della risposta 
che il Partito stesso ha dato alle 
critiche severe mossegli dall'Ufficio 
di Informazione. 

Tale formulazione, per essere accet
tata come la manifestazione della 
vera posizione del Partito comunista 
jugoslavo, presuppone la rinuncia, da 
parte del Partito stesso ali? afferma
zioni contenute nella risposta all'Uf
ficio di' Informazione, l'acccttazione 
leale delle crliichc da esso mosss 
e l'applicazione di una linea poli
tica nella quale gli errori denun
ciati siano stati corretti. In caso con
trario w nuovo programma del Par
tito comunista jugoslavo rimarrebbe 
colo una enunciazione vuota di for
mulo che potrebbero mascherare solo 
nuovi errori e più* profonde devia-
ziotil. 

Nr-lla sua trasmissione per l'intor
no Radio Belgrado ha informato sta
sera che Tito ha fatto una vtUia ai 
cantieri della nuova Belgrado. La 
Radio non ha fatto alcun cenno al 
discorso chef Tito avrebbe pronun
ciato Der l'occasione. 

La Presidenza del ConslcUo jugo
slava ha ufficialmente smentito que
sta sera che il Maresciallo sovietico 
Tolbukln sia in Jugoslavia. 

-Dai partiti operai, le personalità 
politiche e 1 governi, continuano a 
pervenire reazioni e commenti al 
comunicato dell'Ufficio di Informa
zione. 

L'Agenzia telegrafica. bulgara co
munica oggi che la decisione presa 
dopo la consultazione degli otto par
titi comunisti non modifica per nien
te le relazioni fraterne esistenti tra 
la Repubblica di Bulgaria e la Re
pubblica popolare di Jugoslavia. At
tendendo una piena reciprocità il go
verno bulgaro continuerà a collabo

rare onestamente e sinceramente col 
governo Jugoslavo conformemente al 
trattato di amicizia, collaborazione 
e mutua assistenza, il quale unisce 
i due paesi fratelli e corrisponde al
la ferma volontà e agli Interessi vi
tali dei loto popoli. 

In avvenire come finora 11 governo 
bulgaro si asterrà da qualsiasi inter
vento negli affari interni di Jugo
slavia, considerando ciò come up do-
vere elementare e reciproco dei due 
paesi amici. *•• 

Da Praga si apprende che Gustav 
Barcs. membro della delegazione de! 
Partito comunista cecoslovacco che 
ha partecipato alla riunione recente 
dell'Ufficio di Informazione pubblica 
su:Ia • Rude Pravo * il priimo com
mento autorevole sulla risoluzione in 
merito alla posizione del Partito co
munista jugoslavo. 

AGITATA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI . 

Il lergoqnoso accorilo con rimerita 
approdalo dopo 4 ore di discussioni 

U wilaiwii di abili •iiistri i stttMfrìTm il prógttt* iì kg» wll'Hf proposto da Mona 

La convenzione bilaterale fra 
Italia e S.U. relativa all'attuazione 
degli « a i u t i » ERP è stata appro
vata ieri mattina da! Consiglio dei 
Ministri riunito in seduta straordi
naria. La discussione che, a sentire 
gli ufficiosi del Conte Sforza autore 
del -progetto ministeriale, si pre 
sentava semplice e breve è durata 
invece ben 4 ore. 

E* cominciata con una pomposa 
relazione autoelogiativa del Mini 
stro degli esteri, ma questa volta 
l'on. Sforza ai è dovuto accorgere 
che c'era qualcosa di diverso dal 
sol ito sorrìso ironico con cui v e n 
gono accolti i suoi discorsi. Alcuni 
Ministri Io interrompevano infatti 
chiedendo delucidazioni anche a 
proposito de l le crit iche rivolte alla 
convenzione dall'Opposizione. Il 

gl io on. Porzio ha ricordato allora 
che la convenzione non può defi
nirsi tale m a c h e si tratta di uno 
dei quei trattati di cui parla l'art. 
80 del la Costituzione. 

Il Ministro degli Esteri ha final
mente capito che le cose si met 
tevano male ed allora ha tirato 
fuori la lettera con cui il Pres iden
te della Repubblica gli concede ì 
pieni poteri e Io autorizza a firmare 
con riserva d i ratifica parlamentare. 
A questo punto e intervenuto l'on 
De Gasperi che ha preso sotto la 
sua protezione il vecchio conte al 

quale è sempre grato per i bassi 
•=ervig* reoi . : , . . . ; < 

Sforza ha ottenuto : 

l'urgenza per TEBP 
Il Ministro Sforza ha presentato 

ieri alla Camera la richiesta di 
procedura d'urgenza per il disegno 
di legge sulla ratifica della C o n 
venzione bilaterale italo-americana 
per 1"ERP. La solita maggioranza 
ha approvato la richiesta 

) LO SBLOCCO nFLL'OKO JUGOSLAVO 

Dichiarazioni di Washington 
sulle trattative con Tito 
Contatti in corso già datie settimane 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

PARIGI. 30. — Stamattina è aiunttt 
a Parigi, proveniente dalla Jugosla
via. l'ambasciatore britannico a Bel
grado S'ir Charles Peak*. L'ambascta-

muniMa : della Jugoslavia saranno i 
sfruttate dalla propaganda nrmi- •' 
ra... », Da, più di quarantanni. Ha .' 
•piando Lrnin ha dimostrato che la 
rritira e l'autocritica ; sono la v i t a . 
dei partiti tirila " classe operaia' « . 
che un partito proletario dal quale. 
sia bandita la rritira è irrimediabil
mente destinato allo sfacelo, non c'è 
comunista, rivoluzionario onrMn d i e 
possa adoperare Un linguaggio ni-
inilr, e i-hiiinque abbia un'esperien
za, anche nmdrsta. delle lotte one
rale, . rimniiser . immediatamente • in 
esso ila linguaggio eitraueo e u c 
mico. ' '. 

Il C. (!. del Partito jugoslavo si 
sente « offe»» », « menomalo », * »rre-
ditato »>, « rompromrssn » dalle cri. 
tirile del partito hoNrrviro e degli 
altri - partiti comunisti, non riesce 
più a mantenersi Mil terrrnn di una • 
discussione fra comunisti, « dopo -' 
aver rifiutato una spiegazione one
sta e leale in seno all'Ufficio Hi In-
formazione, imbastisce la sua triste 
difesa con I caratteristici e ben noli 
argomenti drll'anliconmtmmn. Il Di. -
partimentn di Stato americano non . 
ha tardato un'istante a prendere atto 
e ad esprimere la sua solidarietà, ne* 
modo più tangibile, sblncrando i dn|. 
lari jugoslavi depositati in America; 
il Vaticano non «urinile l'appoggio . 
del clero al Governo Hi Tito e la 
propaganda « nemica * ' (ma . nemica 
ili chi?) incomincia a • domandarsi " 
se il capo del partito jugoslavo non 
sia par avventura un nuovo inviato: 
della Provvidenza. Coni in due' soli 
giorni, si è fal lo tin passo decisivo < 
verso una chiarificazione che cpar-
rerà via lutti i dubbi. In realtà, o-
cnuno può vedere che i dirigenti ju . 
goslavi non tanto temevano le spe. 
dilazioni della propaganda avversa- • 
ria. quanto la necessità di uscire H. 
naliutnte • da un equivoco rhe mi-
nariiava di aver conseguenze fune
ste. Oggi l'equivpco non è più pn». 
sibile: o ritornare in seno al movi
mento comunista riconoscendo e cor
reggendo onestamente i propri er
rori. o , perdere ogni possibilità di 
spacciarsi ancora per cocuni s l i ' H' 
fronte al proprio popolo e Hi fron
te ai .lavoratori di tulli i paesi, ed 
essere, costretti a smascherarsi come 
alleati dell'imperialismo e' della rea
zione interna e. internazionale. One. 
• lo è il primo inestimabile risultalo 
della risoluzione/ volala dall'Ufficio 
d'Informazione dei Partiti Comuni. 
<li. Questo è il nuovo grande me
rito che il partito bolscevico ha ac
quistato ron la Mia iniziativa e col 
«in» spirito Hi decisione: aver me». 
«o i dirigenti Hel parlilo comunista 
iugoslavo Hi fronte alle'loro' resnon-
sabilità, non avere esitato a pren
dere le misure necessarie per difen
dere il socialismo Ha nu graTr peri
colo Hi Hi'grrcaziOne e Hi corruzione. 

fili errori Hel Comitato Centrale. 
del Partito jugoslavo sono ,Hi una 
sravit i «enza prereHenlì. ma • par
ie il suo orientamenfn in politica 
estera rhe può avere Hrprerahili ri-

grave attcggiamtnto assunto dai di- „ „ _ „ . . ; „ _ ; : m _ _ J : . , . , _: • . . _ ! . „ 
rfocnti jugoslavi al fine di provocare P"«»*»ioni immediate. < ci .emhr« 
una frattura nel fronte anliimpcrtn- r he la pieira di paragone s ia-pro
pala e magari rriis/ormarla in una prio il «no atteggiamento verso la 
breccia permanente. , critica hnt« 

L'organo del Quai -"" . _| crinrs nois 

" « Nel presentare 11 rapporto sulla 
situazione in seno ai Partito comu
nista jugoslavo — scrive Bares — 
l'Ufficio di Informazione ha agito 
nello spirito dei principi di Lenin 
e di Stalin che esigono che la lotta 
contro le politiche errate e contro 
i loro esecutori sia condotta in modo 
decisivo, consistente e corrisponden
te alla rea'tà nonché portata a co
noscenza rielle masso 1! fatto «:he 
quest'ufficio abbia . deciso di trat
tare pubb'ii'amantc e in modo deci
sivo la questione jugoslava" non -è 
affatto un segno di indebolimento del 
Fronte socialista. Al contrario, esso 
depone In favore della potenza deile 
forze socialiste, le quali non temono 
di risolvere in tal modo I problemi 
anche I più delicati. Questo metodo 

(Continua in 2 a pag.. I.a colonna) 

AT\-cr... t » r r , , ' r > bolscevica Hei parliti fratelli. 
rare è partito alcune ore dopo per; j , | 0 ndc si dimoUra però as#t, pesti- ' I n v e c e di accogliere onestamene 
Londra con la « F/eccifl d'oro» d o p o , m f j t a cirea la ^ « , 0 , , , , ^ per git siati.te attrita rritira e meliersi Milla via 
essersi lungamente intrattenuto con Vnlu di seTV,rsi dei dollari per ag- J , „ - - . - - . „ - : „ „ . • k „ | „ „ . : , « A**V. 
Sir Oliver Harvey. ambasciatene brU ^ ^ ^ ,„ Jug0xtàvìa airciono**u\aì " ? " r " r r « ' n n e • b o i » w i r a degli 

i— _ r>__,_. - , occidentale sbloccando l'oro conce- r r r o n commeisi — «lire ) * r isoti-
drudo prestili attraverso In bancaj^ione dell'Ufficio H'Informazìone — 

tannico a Parigi. 
Questi dal canto suo. ha avuto nel 

p-ìineriggio un colloquio ccn Bfdcuft. 
Questa «tra un funzionario del Quai 
d'Orsav. parlando dell'incontro tra 
B'dauU e Harvey. ha riferito alcune 
frasi viraci con le quali quest'ultimo 
criticava aspramente < la leggerezza 
del Dipartimento di Stati » il quale 
ha pubblicato ieri un comunica'o in 
cui si affermava che «*e i dirigenti 
comunisti jugoslavi sosterranno Tito 
nelle divergenze e nel conflitto con 
l'URSS gli Stati Uniti modifichereb
bero sostanzialmente la loro politica 
verso i co»/!uniatt ». 

S'r Oliver Harvey comprende etri-
dtntemenle che se Tito assume un 
atteggiamento anlisovietito e di rot
tura con i Parità fratelli, è costret
to a diventare per forza di cose uno 
strumento dell'imperialismo america
no. una pedina di guerra nello scac» 
chiere occidentale ed un alleato dell* 
trazione agraria Jugoslava. Una tra 
dhionale Sensibilità diplomatica por 
Urea Sir Oliver Harvey a condannare 
U linguaggio del Dipartimento di Sta 
to tn quanto « queste cose bisogna 
farle ma non dirle* altrimenti si ri
schia di aprire gli occhi ai comuni
sti jugoslavi, tanto più che 4 con-
grasso di quel Partito comunista s« 
inizierà a Belgrado tra - tre eetti-
mane. 

£T comprensibile quindi l'imbaraz
zo dei dirigènti jugoslavi che si ri
fiutano tuttora di commentare lo 
sblocco — decretato da Truman — 
dell'oro della Banca frazionale juoo-
tlava depositato in America durante 
Sa guerra, sblocco negoziato da dele
gati jugoslavi già tre settimane fa in 
diversi oHloquh col Generale Mar» 
nhall. 

il New York Herald Tribune e l e 
agenzie americane che «spirano tutte 
la stampa anticomunista conttmenta-
lc cercano /rat fa ufo di sfruttare il 

• l t I l l l l l l l l t l l l l t t t l l f l t l i l l l f l l l l t l l f l l t l l l l l l l l l « « l l t t t l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l f l i l f t l l l l l t l f l l l l l t l l l « l l l t l l l l l t l t f i t l l l f l M I H t l l l l l l l 

ri / • '.% X.I.D. 

Conte non ha saputo rispondere 
V'!L*L~I - !•— . . « - T > . r . » n . - i Al i -ra è stato chiesto' i l parere d e l ; pmidm 
A m b e d u e , 1 a u g u s t a Perdona e i G i n r d a s i f i U i o n . Grassi le cui opi- sneh, . 

padroni , si p r e o c c u p a n o c h e 1 la- n j o n i s o n o apparse" piuttosto ma l - '" 
v o r a t o r k n o n c a d a n o in p e c c a t o ferme tanto che sono «tati mandati 

a cercare d'urgenza alcuni grossi 
volumi di diritto pubblico httgrna-
rionale ed interno. 

L'entrata in vigore della conven
zione prima della ratìfica ha COStÌ-sWt««*iaa aaawd Cheko»)». tCJr. 
tuito uno dei temi del la discustione. 5f«/#tma* end ,%a/ina». Tt.ì-my 
L'on. Sforza ha ripetuto, in propo
sito, la te«i che molti accordi c o m 
merciali entrano in r igore con la 
sola firma per ragioni di opportu 
niO. r " 

morta le . 
N a l n r a l m r n t c fino a d o g g i n o n 

risal ta c h e e l 'uno e gl i altri a b 
b i a n o fondato le Assoc iaz ion i Cat 
to l i che deg l i Industr ia l i « deg l i 
Agrari I ta l iani (A.C.I.A.T.),^ per 
i m p e d i r e c h e a n c h e t padroni ra 
d a n o nel morta le p e c c a t a del l ' in-
c o n t i n e n z a . "• • ? -:.\.-.\ 

. . . r i S T B O W G K A O 

UN RUSSO CHIAMATO CEKOV -
Trm le moderne « libere » iitiiationi 
detti Slati Vnili. etisie a Los Ànfrln 
UH cosiddette « Ttnntw Commiste* » in~ 
cariceto di procedere contro e le mi-
neccie comuniste in Celifornia ». // tao 

dente. Senmlort Tennis — che i 
capo etile € Alitante Cinemi-

tofrsUcm per gli Ideali Americani » — 
ha dichiarato nelCkccasa contro TActora' 
La bora tory (importante atsociaaione di 
produttori) che « le indagini avevano 
rivelato em attutala cettessm eha il 
l-aboratorv everrà prodotto dee opere 
di un russo chiamato Cekoo (by • 

« Aea» 

COATKONEDE 

,*:/. 

UN RUSSO CHIAMATO »ASSILIK-
VICH - < Vii manti à » del V gmgnn 
ha pubblicato una cirrisponiienia di 
Antonie rioriìlo éetmf «Ilangan/arf, 

giugno*, in cui si aferma che «il pri
mo capitano Duw'fri Vattiliaoieh, già 
ufficiale prttr, un comandi, della so
na rune in Austria! e uno dei mol
tissimi appartenenti all'armata rossa che 
ha preferito mtltersi fuorilegge" 
piuttosto che rientrare in atassia ». La ' 
cérrispondensa fa parlare Dimtlri ras- ' 
tilitnith che piene presentata come un 
russo originaria di Saralo». Sennnchè , 
Dimitti l afitleoich dice dille ente che 
un russo non potrà mal dira. t Do» • 
etempi: Dimitri Vattilieoich. secondo 
te «ba«Mt(i»,>a1«*criM a loschi ceee* 

lensi Ut. DV); • di
ce: * Ma Mosca, credete proprio che 
Mosca sia a icore la Prospettiva Saoski 
e il Cremlino dalle npe ic d'oro? ». 
Un russo dillo cose simili non la di-

' rà mai per rhe egli sa benissimo che 
de alcuni anni lo S.K.f.D. e non 
N.K.D.V. (Sarodi Commitseriet 9nn-
Itenni Del ~ Commissarialo del Po
polo degli eteri interni} non si chiame 
pia cosi, perchè i Commitoerieli dei 
Popolo si chiamano ore Ministeri. In fe
condo lango. ugni resse sa benistirno 
che a Mosca oi è « al Cremlino delle 
cupotenfore ». me so ancor meglio che 
la Prospettive Ssotti si trome m Lenin
grado e non a ' Mosca. > 
~-1A stesse corrispondente, estate pere 
« a lagentmrt. nmggtt. ». era siala gì* 
pubblicata il II maggie scorso dal *Mo. 
ménta » di Roma con f »#»//» titolo: 
« Una sigla ette pretto datti rà triste
mente celebrai N.l.D.f.s. ... -

internazionale della ricoslruzione m 
persino escogitando un nuovo com
promesso sullo Statuto di Trieste. 

Va reaziinc della stampa ant'eo-
munis'.a francese — dolio socialdemo
cratica alla gollisia — alla risoluzione 
deU'Uffìclo di lnformnz'one e al ri
fiuto opposto dai dirigenti del P.C. 
di' Jugoslavia a correggere i propri 
errori è sintomatica. 
- si fedeli servitori del Vaticano, dtl 

governo laburista, di Wafl Street e 
del Dipartimento di Stato — mi ha 
dichiarato questa stra Duclos — rim
proverano aj comunisti di prcoccu' 
parsi, tn collegamento col movimenta 
operaio e democraiico internazionale, 
dell'Indipendenza del loro Paese mi 
rmeciato dall'imperialismo americano. 
Kessun popolo può pensare di garan 
lire la propria Indipendenza mestan
do isolato. Tutti coloro che roqfiono 
restare indipendenti e Uberi hanno il 
dovere di non ignorarsi nella lotta » 

LLIfìl CAVALLO 

Nella prima tappa é e l > T n r > 
Gin* Bartali ka cafniniataU la 

maglia gialla. .-. "• v 

' f in quarta pagina |1 servizio 
del nostro inviato specUla al se
guito dal cTatir») . <.'?-.-' 4.- - •• 

i dirìgenti «lei Partito Comunista 
della Jugoslavia ' in preda " ad una 
ambizione sfornila, all'arroganza e 
alla presunzione, hanno accollo la 
critica ron animosità e con animo 
ostile Si sono messi *n nna via an
tipartito negando in nieno - i loro 
errori... *. «ì sono messi cioè nel
l'impossibilità Hi correste re i : loro 
errori. Hi riportare il Partilo mila 
vìa Hel socialismo » Hell'inlernasio-
nalismo. Onesto atteggiamento, in-
conciliabile con la dottrina e con 
le IraHixinni Hel rnmnni<mn, é ora 
rihaHito in modo esplicito net Ho. 
comenlo Hel Comitato Centrale H»l 
Partito ' ingollavo. Hiramat» dalla 
\grnxìa Tanjng. 

Nel lor«» «misnrato prgoglio. i Hi-
rirenti jugoslavi avanzano fa ìnere. 
Hibile richiesta Hi poter eon«idera-
(Continaa in S a nag*., l .a cnlnnna) 
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Il problema dei 
La C . G . I X HirenV al 
•H e s e e r e haterprtlala p r i m a *tH» 

Mi 

'•:' fi 

sdorati RIZIMIUE un rrnmiTisi 

La fare* «iWiifca owitia 
|N iWitaiwili petraffeTi 

Si e imziito ieri mattina tn tutta .Ita 
im V> sciopero i!»t petrolieri- .Ottienivi 
*rt lavoratori sono la rtTa*u*aston* d>* 
tatari, il nuoto contrailo nazionale e U ' 
stMeiaasione del 1 mila dtprnoVmi del-
CO». 

n governo e intervenuto «tolentement» 
nella vertenza. Bn 4*1 primo giorno di . 
(Ctoprro. Vari stabilimenti sono «tati oc-
capati dalla forra pubblica a Onora. 

A Bari zìi stabilimenti dell'ASIC sono. 
presidiati dal carabinieri. • x . • 

'- *l 
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La «eirrterm «tetta C G I L , , 
•\em4o appresa «te M Canaigll* «ci 
tfaaWf ai e p i f i t a «al eaaaahaare 
•ss* ackeaw « «rerett, rióartaate 
I l i ra t l i—• ÉVI UH. e» l i b i l i a l 
G iT f fa i ea eaeeee' la*)cv*aasfmBì e*»* 
«a ,*rtniN 
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